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RAGAZZO UN TEMPO

Ragazzo un tempo
amavo trastullarmi
fra placidi canali

dal basso contemplando
la mia città ferita.

Cercavo in ogni luogo

il segno della Storia
e il mio futuro incerto

colmavo di memoria.

Temendo l’avventura
il remo tenevo saldo
un occhio sulla riva

per rimanere calmo.
Il più intrepido viaggio 
fu il tunnel del Voltone,

oggi mi tranquillizza
il trillo dei binari,
leggere in un vagone.

Rossano Vittori




